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Un tuffo nell’isola Azzurra



Crescere insiemeDon Enzo Di Mauro 
(Assistente Ecclesiastico)

Il tempo della conversione all’amore
“Ecco il tempo delle vacanze: un tempo di
riposo e di distensione, ma non solo. Anche un
tempo più tuo, e quindi da vivere secondo
scelte fatte più liberamente, secondo i tuoi
gusti. Riserva un po’ di tempo ad una buona
lettura”. “Estate, tempo anche per la preghiera
e la riflessione. Estate, tempo anche per il
silenzio, per abitare con se stessi, per
interrogarsi, per ricercare meglio la nostra
verità”. “Vacanza, sta bene.Ma non è lecito
prendere le vacanze da tutto: il garbo, il rispetto, l’amore, la preghiera, la Messa della domenica…
non possono, non devono andare in vacanza”. “Ogni giorno mi ritaglio dieci minuti di pace, di
silenzio, di riflessione, di contemplazione delle meraviglie di Dio”. L’ossigeno da dare allo spirito
non può essere rimandato a settembre”. Questo tempo, che forse ci terrà un po’ lontani quando
ognuno raggiungerà la propria meta di vacanze, non tenga lontani i nostri cuori. Come l’apostolo
Paolo, «Vi esorto [...] a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, con ogni
umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare
l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace.
Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella
della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di
tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti» (Ef 4,1-6).
Questo sia tempo favorevole per la preghiera, nella quale dobbiamo porre la nostra fiducia,
abbandonandoci all’amore del Padre come figli immeritevoli ed ingrati, con la certezza di trovare
sicuro rifugio. Serviamoci della preghiera per restare uniti e sentirci vicini, anche quando le
dimensioni spazio-temporali ci dividono o quando il dolore, spirituale o corporale, bussa alla nostra
porta.
Vi invito, ancora, ad accogliere questo periodo di vacanze, che dalla misericordia di Dio riceviamo
per il riposo e la cura del corpo e dello spirito, come tempo di grazia per lasciarvi riconciliare con
Dio.Anche questo è tempo favorevole!
«Non amate né il mondo, né le cose del mondo! Se uno ama il mondo, l'amore del Padre non è in
lui» (1 Gv 2,15), ci insegna l’apostolo ed evangelista Giovanni, poiché Gesù ci ammonisce: «Voi
avrete tribolazione nel mondo,ma abbiate fiducia; io ho vinto il mondo!» (Gv 16,33).
Quando ci sentiamo dire dalla gente: ma chi te lo fa fare? A noi la forza della risposta: Gesù Cristo,
che un giorno ho scelto di seguire, per cui voglio perdere la mia vita! Certi poi, che perderla per lui
è guadagnarla!
Questa estate segni, per ciascuno di noi, il tempo della conversione all’Amore!
La Vergine Maria, che magnificò il Dio Salvatore per le opere grandi compiute in Lei, interceda per
noi e sia la nostra guida in questo pellegrinaggio terreno, apra il nostro cuore all’Amore e ci
conceda l’abbondanza della grazia e della misericordia, perché anche dal nostro cuore possa
elevarsi l’esultanza al Signore della vita.
Buone vacanze



AL MARE CON UNITALSI
“SOGGIORNO A ISCHIA”



Questo è un diario a quattro mani. Io sono su una carrozzella. E io no.
Facciamo parte di un gruppo di circa cinquanta persone: qualcuno cammina con
due gambe, qualcuno con tre, o addirittura quattro, come la signora Assunta che
porta due bastoni, e qualcuno, appunto, su due ruote. L'importante è che
abbiamo tutti lo stesso progetto: VACANZE ESTIVE! Che vuol dire mare, sole,
passeggiate, serate in compagnia di amici, buon cibo, qualche gelato, e così via.
E per questo siamo venuti ad Ischia con l'Unitalsi Napoli.
L'albergo è molto accogliente, dotato di rampe e rampette e delle larghe porte
dalle quali passiamo tutti, ed anche di personale dai larghi sorrisi e dai gesti
gentili. Così possiamo dimenticarci di quando, in un altro luogo e un'altra estate,
il Direttore ci disse che certamente il suo albergo era a disposizione, ma che per
favore non mettessimo insieme troppe carrozzine sennò gli altri clienti si
intristivano......
Anche il Lido ha le sue brave passerelle, e i bagnini sono sempre pronti ad
aiutare chi è in difficoltà ad entrare e uscire dall'acqua, che poi una volta dentro
non si vorrebbe uscire più perchè diventiamo tutti senza peso, e agili, e
scherziamo e ci schizziamo come i ragazzini che siamo stati, e non importa se
nel gruppone ci siamo appena conosciuti o siamo amici da tanto tempo o anche
solo dall'anno scorso, perchè a luglio passammo qui la nostra vacanza. Tanto è
vero che ci riconoscono, e ci salutano, e ci chiedono se è arrivata la signora che
l'estate scorsa salvò un tizio. Certo che è arrivata con noi: è Anna, una
volontaria che passeggiando sulla riva vide un signore che aveva un malore, e
lo rianimò per mezz'ora finchè arrivò l'ambulanza, e quel signore ora sta bene e
la cercava per ringraziarla ancora.
Insomma siamo allegri, anche Patrizia che non andava al mare da cinque anni,
che per un napoletano è come stare in prigione, anche Cira che abita al quinto
piano senza ascensore e dunque esce poco anche se in famiglia tutti le vogliono
bene e vorrebbero stare con lei, anche Francesco che ha gli occhi allegri e il
carattere estroverso e per farsi una chiacchiera legge le parole sulle labbra.
Domani faremo il giro di Ischia con la barca, e fa ridere pensare che se uno è
solo si dice "isolato" mentre noi sull'isola siamo tanti tutti insieme.
Stasera c'è la serata danzante, e se non sapete come si balla con le carrozzine
vuol dire che non siete venuti alla nostra Festa di Natale. Due gambe due ruote,
due gambe due ruote, non necessariamente in questo ordine, e via ad agitarsi a
tempo con la musica, tanto nessuno di noi è ballerino professionista.
Anche come fotografi non siamo un granchè, e continuiamo a scattarci l'un
l'altro con i cellulari foto troppo scure, o troppo mosse, o senza mezza testa, ma
piene di sorrisi e dell'entusiasmo di stare insieme, e poi ce le scambieremo, e
metteremo nuovi numeri sulla nostra rubrica che saranno la partenza per
scambiarci prima un timido messaggino, poi qualche telefonata, e poi, chissà,
nascerà un'amicizia vera. Perchè tutti talvolta ci sentiamo soli, e tutti
abbiamo bisogno di amici, sia che abbiamo due gambe sia che abbiamo
due ruote.
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EccomiErminia Cardone
Il mio primo viaggio a Lourdes lo feci trent'anni fa, partecipai al pellegrinaggio organizzato dalle
suore di Maria Ausiliatrice. Quando giunsi al Santuario era l’ora del flambeaux, provai un’emozione
fortissima che durò poi per tutto il periodo. Mi innamorai subito di quel luogo. Davanti alla grotta e
alla Mamma Celeste sentivo una pace nel cuore e nell'anima. Il bagno alle piscine fu un'esperienza
bellissima che si rinnova ogni volta, la Processione Eucaristica, la Fiaccolata, i luoghi dove era
vissuta Bernadette, mi facevano pensare che il Paradiso doveva somigliare a quel posto. Due anni
dopo ho iniziato il mio cammino con l’UNITALSI prima come pellegrina e dopo qualche viaggio
come volontaria. Volevo dedicarmi ai fratelli e sorelle bisognosi di aiuto e supporto, mettermi al
servizio di chi soffre, potergli dare amore e gioia, ma alla fine ho ricevuto più amore di quanto ne ho
dato. Chi vive nella sofferenza ha il Volto di Gesù, trasmette pace e serenità. In tanti pellegrinaggi
ho svolto sempre con amore il servizio affidatomi qualsiasi fosse, posso affermare che il vero
servizio si svolge nelle piscine, un servizio silenzioso di preghiera e accoglienza a chi mette a nudo
le proprie fragilità fisiche e emotive. L’UNITALSI è una grande famiglia dedita ad aiutare chi soffre e
a donare conforto alle loro famiglie: sono fiera e onorata nel mio piccolo di farne parte. Non sono
più tanto giovane ma finché potrò non mancherò di partire per la mia destinazione PARADISO.❤

Erminia Cardone





Il servizio consiste nella consegna gratuita dei farmaci a domicilio per casi non urgenti riservato
esclusivamente alle persone che sono impossibilitate a recarsi in farmacia, per disabilità o gravi
malattie, e non possono delegare altri soggetti.

Per accedere al servizio chiama il numero verde 800 189 521, attivo nei giorni feriali dal lunedì
al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 18.00. Risponderà un operatore al quale dovrai indicare le tue
generalità e l’indirizzo al quale recapitare il farmaco.

Successivamente l’operatore verificherà quali farmacie vicine al tuo domicilio sono disponibili ad
effettuare il servizio.

Qualora ci siano farmacie disponibili, l’operatore ti metterà in contatto telefonico con la farmacia più
vicina al tuo domicilio, alla quale potrai richiedere la consegna a domicilio dei farmaci.

Sarà la farmacia a concordare con te le modalità e i tempi di consegna del farmaco richiesto.

Il servizio è offerto dalle farmacie associate a Federfarma che hanno aderito all’iniziativa, alla
quale non partecipano le farmacie comunali.
Al momento il servizio non è attivo nelle Province di Cuneo e Genova.

Consegna gratuita
dei farmaci a domicilio

Numero verde 800 189 521





Inviaci data di nascita e foto 
del tuo amico e gli faremo
gli auguri  il prossimo mese….

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

AGOSTO

B U O N  C O M P L E A N N O



Inviaci data di nascita e foto 
del tuo amico e gli faremo
gli auguri  il prossimo mese….

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

SETTEMBRE

B U O N  C O M P L E A N N O



U.N.I.T.A.L.S.I. Napoli
Via Costantinopoli 122 – 80138 Napoli 
Telefono 081.45.17.28
www.unitalsinapoli.it – ssnapoli@unitalsi.it
amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

Unitalsi
Napoli

Inviaci le tue intenzioni di preghiera a 
donalex.napoli@unitalsi.it


